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CARLO FAVETTI E DANTE IN FRIULANO 
Una pagina inedita dell'opera dello scrittore goriziano 
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"Di ca' si va ne la citat dulint, 
Di ca' si va par simpri tra 'I do/or, 
Di ca' si va tra la piardude int. 
lustizie fo 'I motiv di chest lavar: 
tolte divine podestat mi fe', 
La plui gran sapienzie e 'I prin amor 
Nu;e creata '/ere avant di me; 

Sol chest eternis, com' eterne è chiste: 
Speranze o' vo ch'entrais no podess ve'!" 

E/ con ogni probabilità lo primo 

traduzione in friulano di conti dello Divino 
Commedia quello che si trovo tra i mano­
scritti di Carlo Fovetti, uomo politico e let­
terato goriziano, figuro di spicco nel 
panorama cittadino del XIX secolo. 

L'attenzione nei confronti di Dante, che 
uno tradizione non confermato do docu­
menti vuole presente nei territori del Gori­
ziano, in particolare o Tolmino, nei cui 
pressi si trovo lo cosiddetto "Grotta di 
Dante" (o "Dontejevo jomo'')1, si inserisce 
così nel filone delle traduzioni di testi poe­
tici in lingua friulano che vede un singola­
re primato degli autori goriziani . È o Gori­
zia infatti, primo che nel cosiddetto Friuli 
storico dell'areo udinese, che tra gli ultimi 
anni del XVII e lo primo metà del XVIII 
secolo viene tradotto in friulano tutto il 
corpus delle opere di Virgilio dall'abate 
Gian Giuseppe Bosizio (1660- 17 43), 
seguito do uno ve rsione friulano del car­
me di Fingo! attribuito ol bordo Ossian, 
mo in realtà opero di Jomes Mocpherson 

(1 736-1796), eseguito do un anonimo 
goriziano sul finire del XVIII secolo2

• E lo 
presenza in una raccolto degli autografi 
delle poesie di Fovetti3 di alcuni inediti 
tentativi di traduzione di Dante permette 
di anticipare di qualche anno lo doto dei 
primi esempi di reso in lingua friulano del 
poema dantesco. 

Le prime versioni pubblicate in friulano 
di canti della Divino Commedia apparvero 
infatti sulle "Pagine friulane", o cui anche 
Fovetti collaboravo, nel 1896, od opero 
di Pietro Bonini (1844-1905), nativo di 
Palmanova e udinese d'adozione, che tra­
dusse i conti dedicati o Francesco do 
Rimini (V dell'Inferno), o Sopio Saracini 
(Xlii del Purgatorio) e o Piccardo Donati (lii 
del Paradiso), aprendo la strada od uno 
nutrito serie di traduttori di Dante in friu­
lano che non è qui il coso di ricordare : 
basti citare il goriziano Rodolfo Carrara 
detto "Mormul" che nel 1959 pubblicò il 
Conto I dell'Inferno in "vernacolo gorizia­
no"'. Favelli ero morto nel 1892; quindi 

1 Le indagini storiche ten­
dono od escludere un 
soggiorno goriziano di 
Dante, mentre resto aper­
to lo possibilità di un suo 
soggiorno o Duina. 

2 
// lavoro del Bosizio vie­

ne doto olle stampe so/o 
dopo lo suo morie. Si trat­
to di Lo Eneide di Virgili 
irodoHo in viars furlans 
berneschs dal siar abot 
Zuan Jasef Busiz. Gorizia, 
Giuseppe Tammosini, 
1775; e Georgico di Vir­
gili tradotta in viors fur­
lons do Zuan )use/ Busiz. 
Gorizia, Giovanni Paier­
nolli, 1857, mentre è 
ondata perduta la tradu­
zione delle Bucoliche. Il 
fingo/ resta inedito ed è 
pubblicato appena o/l'ini­
zio del Novecento. 

3 Si trorta del manoscritta 
Fondo Principale 21 73 
conservato presso la 
Biblioteca Civico '" V. )op­
pi" di Udine . 
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' Dome 1-1,ohieri .Lo Divi­
no commedia. Inferno. 
Conto I. Versione in ver­
nacolo goriziano di Mor­
mul Guriçòn. Ferro, iip. 
Cimodor, 1959. 

5 
// "Lunari" di Fovr: tti 

venne pubblicoio nel 
1853, 185A, 1858 e 
1870; il "Contadine/" 
del Del Torre dal 1856 ol 
1895. 

6 h isio {i.e. Giuseppe 
1/iorcolii/. Versi friulani di 
Piero Bonini, or1icolo 

apparso sul "Corriere di 
Gorizia" dr:/ 12 morLo 
1898. 

7 Per lo precisione si trot­
to del lii canto, w. 1-5 1 
e 82-136; V conio, ·N. 1-
30 e 73- 142; XIX conio, 

w . 1-6; XXXIII conto, w. 
1-63. 
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Fotografia di Carlo Foveiti con due figli. Studio Broido di 
Udine. (Fototeca Musei Provinciali di Gorizia) 
Aut. n.740/0B dd. 18.09.2008 

anche se Bonini resto il primo od aver 
doto olle stampe il suo lavoro, il gorizia­
no avevo lavorato allo proprio versione in 
epoca precedente olla primo pubblicazio­
ne. 

Non si trotto ovviamente del progetto di 
uno versione integrale dell'opero, lavoro 
forse di uno vita, e di cui Favelli , corico di 
impegni professionali, politici e familiari, 
non avrebbe potuto probabilmente farsi 
corico neanche se lo avesse voluto . E per­
ché avrebbe dovuto desiderarlo? Non vi 
ero certo l'esigenza di uno traduzione che 
consentisse l'accesso al testo di Dante do 
porle di un pubblico escluso dallo suo 
fruizione o causo dell'ostacolo dello lin­
gua . I friulan i istruiti leggevano l' italiano e 

il volgare usato do Dante; per quelli non 
istruiti lo lettu ra ero limita to al massimo 
agli almanacch i in friulano come il "Con­
tadine!" di del Torre o i vari "Lunari" tra 
cui quelli curati dolio stesso Fo vetti 5

• Tra­
durre alcuni conti dell ' Inferno in friulano 
ero un esercizio per intellettuali , peraltro 
non sempre e non do tutti condiviso . Tra 
le recen sioni olle traduzioni del Bonini, 
proprio quello apparso sul " Corriere di 
Gorizia" contesta vo infatti l' opportunità di 
trasportare nel proprio dial etto regionale 
temi ed argomenti non adotti od essere 
resi nei dialetti e non " perfettamente tra ­
ducibil i" , dal momento che " lo sfera dia­
lettale non può identificarsi collo sfera let­
terario nozionole"6

• 

Fovetti dunque provò o tradurre alcune 
terzine dell ' Inferno di Dante : solo dell ' In­
ferno . Infatti nel manoscritto dello Biblio­
teca Comunale di Udine si trovo soltanto 
uno ontologia di versi dello primo cantico 
del poema dell'Alighieri : porte del lii con­
to , vole o dire l'ingresso nell ' inferno; due 
frammenti del V conto, dedicati rispettiva ­
mente al giudice infernale Minosse e o 
Francesco do Rimini; i primi sei versi del 
XIX conto su Simon Mago e i simoniaci; e 
lo porte del XXXIII conto dedicato al con te 
Ugolina7 . Nessun esempio trotto dal Pur­
gatorio o dal Paradiso. Non molto dunque 
quantitativamente parlando, mo uno testi­
monianza estremamente significat ivo 
rimasto finora inedito . 

Le pagine manoscritte appaiono uno 
bello copio, salvo qualche piccolo corre­
zione , con varianti di un certo rilievo solo 
per quanto riguardo l'episodio di France­
sco do Rimini . Carlo Fovetti nei suoi ultimi 
anni di vita lavoravo all'edizione delle 
proprie opere, che sarebbe stato comple­
tato e pubbli ca to so lo dopo lo suo morte 



(Rime e prose in vernacolo goriziano . Udi­
ne, Del Bianco, 1893). Dovevo quindi 
aver riunito i testi dei suoi lavori editi e 
inediti, preparandoli per la pubblicazione 
e intervenendo anche o livello di scelte 
linguistiche, optando prevalentemente per 
lo versione udinese del friulano con desi­
nenza in -e. li manoscritto udinese 
dovrebbe essere costituito proprio dalle 
corte consegnate all'editore Domenico 
Del Bianco per lo redazione del volume 
dopo lo morte improvviso di Fovetti set­
tantatreenne nello notte del 30 novembre 
1892 . 

È possibile che il suo lavoro di traduzio­
ne fosse stato ovviato e lasciato interrotto 
nel 1865, sul!' onda del rinnovato interes­
se per Dante provocato dal sesto centena­
rio dello suo nascita . Del resto un altro 
centenario, quello dello morte, stimolò 
nel 192 l l'opero di un altro goriziano, 
Alojzij Res (l 893-1936), curatore di uno 
raccolto di saggi di diversi autori edito 
quell'anno o Lubiana con il titolo Dante 
132 l - 192 l e pubblicato in traduzione 
italiano o Gorizia do Nino Poternolli nel 
19238

• 

Dell'interesse di Fovetti per Dante e del 
suo coinvolgimento in alcuni degli avveni­
menti goriziani che videro protagonista il 
poeto fiorentino esistono precise testimo­
nianze . Come segretario comunale, Car­
lo Fovetti si dovette occupare proprio nel 
l 865 del progetto che prevedevo di col­
locare un busto di Dante nello solo del 
consiglio comunale. Dopo uno primo 
proposto di adesione olio raccolto o favo­
re del monumento cli Dante o Firenze, il 
consiglio comunale avevo deliberato di 
onorare il poeto nel secentenorio dello 
nascita collocando un suo busto nello 
nuovo solo cons iliore9

• In precedenza, nel 
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Antonio Rotio ( 1828-1903). Ritrailo d, Carlo Fovett1.(1'vlusei 
Provincia /, di Gorizia) Aut. n.740/08 dd.18.09.2008 

1856, Fovetti ero stato chiomato, insieme 
al podestà Carlo Dolioc, o far porte del 
comitato di esperti che dovevo va lutare lo 
congruità dei soggetti proposti per il nuo­
vo affresco del sipario del Teatro di 
Società: uno di essi rappresentavo Dante 
in esilio accolto dal conte Enrico Il nel suo 
costello. Favelli e Dolioc si espressero o 
favore di questo scena, ritenendo l'alter­
nativo (lo concessione o Gorizia dei diritti 
di città sempre do porte di Enrico 11) più 
adeguato o uno solo municipale che o un 
teotro I0

• Sul busto di Dante do porre nello 
solo consiliare e sul collegamento tra il 
poeto fiorentino e il senso di appartenen­
za nozionale italiano si trovano accenni 
anche nello lettera inviato nello primave­
ra del 1866 do Carlo Favelli o Federico 
de Comelli che, intercettato dolio censu­
ro, causò il suo arresto per trodimento 11

• 

8 Donre. Raccolto d i stud i 
o cu ro di Alo jzij Res. 
Gorizia, Giovanni Pa ter­
no/li, 1923. 

9 Il busto fu commissiono­
ro o/lo sculiore sondonie­
lese Luigi Minisini ( 1816-
1901 ) e si irovo iuirora 
nell'oHuole solo del consi­
glio comunale di Gorizia. 
Per lo cronoco dello sedu­
to relativo s, vedo Egone 
LodoHi. Gorizia nel Risor­
gimento italiano (1840-
1866). Volume I. Gorizia,. 
Ed,zioni Aretuso, 1992. 
Oltre ol busto di Dante 
furono posii nello solo 
consiliare i busii del conte 
Enrico Il di Gorizio, del 
conte Rodolfo Coron ini, di 
Carlo de /vlorelli e di Gio­
vanni Battis ta Form ico. 

10 Alberto Plon iscig. Dante 
Alighieri e il sipario del 
Teatro di Società in Gori­
zia . Gorizia, Tipografia 
Paterno/li, 1884. 

11 lo lettera di Favelli è 
riportato in Ronieri ,\·Iorio 
Cossòr. Carlo Fovetti e l'i­
talianità di Gorizia nella 
seconda metà dell'Otto­
cento, in "Studi goriziani ", 
voi. 13, 1952, p. 111 -
117. 
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17 '1/\qui/eiesi ed Istrioni i 
quo/i crudamente occen­
tondo burton fuo ri (eruc­
tuonl}: Ce lo stu?" (De 
vulgori eloquentio, 
cop. 1,XI}. 
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Carlo Fovelti. {Troduz,oni do/1'/nlerno di Dante]. Fine del V 
Chiont. Ms Fondo Principale 271 3 (Biblioteco C,vica "V 
Joppi" di Udine) 

Rilornondo allo versione dantesco in 
friulano, redailo in terzine di endecasilla­

bi, queslo non può ovviamente essere 
sempre lelterole, per le necessità deltote 
dolio ricerco dello rimo . Lo lingua friulano 

si adotto molto bene olle scene prescelte, 
fugando ogni dubbio sullo non perfetto 
traducibilità che futuri critici avrebbero 
poluto opporre . Si vedo l'entrato in scena 

di Caronte : 

Ed eco viors di no ' vegnì di foze 

In borchie, un vie/i onfic duquont pelos, 
Sberlond quinfre che in/ e ;u sfropoze: 
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O vo' cu' ves vivut tanche no fos 

Ne premi, ne chostii, vignit cun me 
Cu devi là menaus d'ovant Minos.­

Mo tu che tu ses viv, crodistu chè 
Ti menerai cun chesg do ' I oltre bande? 

Viodind che no rispuindi, mi disè: 
No I' e fate par te chesfe vivande; 
Nul fot, senze l 'ustir o fa '/ so coni; 
No l'è por teste borchie, fot' in bande. 

Anche nel coso di Minosse lo reso del 
friulano è perfet to : "Stavvi Minos orribil­
mente" divento "Slave Minos cu 'ne foze 



rad rose", "giudico e mondo secondo 
ch'ovvinghio" viene tradotto "iudiche e 
bot, cun lo code pelose", Minosse porlo 
"cun vos olquont stizose". Mo forse il cul­
mine è raggiunto quando il giudice infer­
nale si rivolge o Dante : "O tu che vieni al 
doloroso ospizio" viene reso con il verso 
"Mi disè: O tu! ce fostu in cheste voi?" . 
Ce fostu! L'esempio dello parlato friulano 
citato do Dante nel De vulgori eloquentio 
per dimostrarne lo sgrodevolezzo 12 si tra­
sformo nello domando rivolto al poeto 
viaggiatore nell'aldilà . 

Mo non sono solo le scene più 
dure o trovare adegualo rispondenza nel­
lo versione friulano . Si vedo l'episodio di 
Paolo e Francesco, di cui si propone qui 
lo conclusione: 

... Nessun plui gran do/or, 
Che requordossi '/ timp cu s'ho gioldut, 
Te le sventure: e fu so 'I to dotor! 
Mo zo che t'us cognossi propri dut 
Lu cos, cimud eh' è stot, del ne stri ofiet, 
Vojind ti fu dirai. Si vin piordut 
Leind un di, biel soi, por sol di/et, 
Lu amor di Loncilot e de se biele; 
Ne ' / cur nus prediseve alcun suspiet. 
Mo che leture ben, che dolz fave/e, 
Nus fe ' plui voltis piordi e 'I cur tremò; 
E fu destin fissò de nestre stele! 
A/fin, leind, e sin rivoz dulò 
Che, soridind, lo biele si schivove 
Do un bosin del so omont: chest che l'è cò 
Lo bochio, dut tremont, al mi bussove; 
Molondret sei chef libri e ' I so scritor, 
Ne o lèi plui por che/ dì no si pensove.­
Cussì finì lo storie del so amor -
E I' altri, font zemeve eh'/ mio cur 
No podèt plui resisti, e da l do/or 
'O mi chioclei conì'un che chiod co 'I mur. 
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In un momento in cui l'attenzione 
per lo Divino Commedia viene rinnovato 
anche attraverso iniziative di lecturo Don­
tis, è sembrato di qualche interesse condi­
videre con i lettori dello rivisto alcuni pas­
si di questo traduzione friulano di Dante 
fotto oltre un secolo fo 13

• 

J 

t 

Firmo d, Carlo Favelli in co/ce o/lo poesia A me sior' ogne 
lo bar. Terese Gariuulli e a so li Costantin . Bon viaul! Ms 
Fondo Principale 27 I 3 (Biblioteca Civico "V Joppi" di Udi ­
ne) 

13Su Carlo Fovetti (Gori­
zia 1819-1892) si .,edo: 
Carlo 1/enuti. Discorso 
commemoro t1vo lerto nel­
lo sera del 30 dicembre 
1892. trigesimo dello 
morte di Carlo Favell i, 
nello so lo dello Società 
Gabinetto di l ettura. 
Gorizia, Paterno ll1, 1893, 
Carolina Luzzatto . Carlo 
Favetti. La sua vita e le 
sue opere, in Carlo 
Favetti . Rime e prose in 
vernacolo goriz iano . Udi­
ne, Del Bianco, 1893, p 
I-XXXIX; Ran ien Mario 
Cossàr. Carlo Favett1 e l'i­
tal ianità di Gorizia nella 
seconda metà dell'Otto­
cen to, in "Studi gorizia­
ni", voi. 13, 1952, p . 
l l l . l l 7; Attil io Venezia. 
Il pensiero politico di 
Carlo Fave tti, in "Stud i 
goriziani", voi. 15, 1954, 
p. 71 - l 46; Si lvana 
Cavezza . Carlo Favell i : 
l'itinerario di un irredenti­
sta goriziano, in Figure e 
problemi dell'Ot1ocento 
goriziano . Gorizia, Ist ituto 
di Storia Sociale e Reli­
giosa, 1998, p. -12-91. 
Qui viene dato una anti­
c1pazione dei versi dante­
schi tradotti do Carlo 
Favelli . Il testo completo 
sarò inserito in una edi­
zione delle poesie di 
Favelli a cui l'autrice di 
questo orticolo sia lavo­
rando. 
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